
ENTRAMBI, infatti, sarebbero riusciti a tra-

scinarsi a terra dal fondo del pozzo fino alla ci-

sterna, collegata con una piccola apertura. En-

trambi hanno strisciato per qualche metro, fe-

riti e sofferenti. Un pa-

io, tre al massimo

Francesco; qualcuno

in più, una quin-

dicina, Salvatore. E là sotto uno
deiduesièanchetolto lamagliet-
ta, probabilmente nel tentativo
di tamponarele ferite.Poi lamor-
te, causata forse dalle gravi lesio-
ni riportate nella caduta di cui
parlano tra mille imbarazzi alcu-
ni dei soccorritori che si sono ca-
latinelcunicolo.Oforseper la fa-
me e il freddo. Dubbi che proba-
bilmente soltanto l’autopsia sui
due cadaveri potrà fugare, ma
che per ora gelano il sangue in
unaterribileedrammaticacertez-
za: quella dei due bambini, ha
spiegatoinfatti ilprocuratoredel-
la Repubblica di Bari Emilio Mar-
zano, «è stata una morte orribi-
le».
Macomecisonofiniti iduefratel-
lini Pappalardi in quel pozzo? Se
lo chiedono tutti adesso a Gravi-
na, e se lo chiedono soprattutto
colorocheallastoriadelpadreas-
sassino non hanno mai creduto.
Uno scetticismo che si legge ne-
gli occhi dei tanti curiosi che per
oreaffollanolastradasucuiaffac-
cia l’ex convento, davanti al cen-
cello sigillato e ai portoni dove la
poliziamunicipalehapostoilcar-
tello del sequestro giudiziario. E
nonostanteilprocuratoreMarza-
no si affretti a dire che a carico di
Filippo Pappalardi, il padre dei
duepiccoli in carcere dal novem-
bre scorso con l’accusa di duplice
omicidio aggravato, «l’impianto
accusatorio per ora rimane», i
dubbi sull’intera inchiestaadesso
pesano come macigni.
Avrebbe potuto l’uomo gettare i
due bambini, ancora vivi, nel
pozzo senza che nessuno lo aves-
sevistoosentito? Difficile, anche
se non impossibile. Difficile per-
ché il cortile dove si apre la boto-
ladelpozzoècircondatodapalaz-
zine e terrazze. E viene naturale
pensare aquante finestre poteva-
no essere aperte quella calda sera
di giugno, a quanta gente poteva
essere affacciata per combattere
l’afa e cercare un po’ di refrigerio.
Possibile che nessuno abbia visto
osentitonullaallora?Interrogati-
vi che restano sospesi, come le
tante ipotesi a cui la gentedi Gra-
vina si aggrappa con ostinazione

pernon dover credere di avervis-
suto per mesi spalla a spalla con
un assassino. «Abbiamo visto
spesso bambini saltare il muretto
edentrare inquelcortile - raccon-
tanoalcunidegliabitantidellazo-
na - Lunedì uno di loro è caduto
nelpozzomentrecercavadirecu-
perare un pallone e ha permesso
di scoprire i due cadaveri (a pro-
posito, Michele sta meglio ed è
fuorti pericolo ndr.), chi può
escludere che non sia successo lo
stesso anche a Ciccio e Tore?».
Perora lo escludonogli inquiren-
ti e il questore di Bari Vincenzo
Speranza, che ha liquidato secca-
mente l’ipotesi di una caduta ac-

cidentale. Ma, stando alle poche
certezze di questa vicenda, sem-
bra la difesa strenua di una in-
chiesta che adesso vacilla perico-
losamente, aggrappata come re-
staadunbuconell’alibidiPappa-
lardi e ad una sibillina intercetta-
zione ambientale. «Non dire a
nessuno dove sono i bambini -
ringiaval’uomoparlandoinmac-
china con la nuova compagna -
quant’è vero Iddio, mi ammaz-
zo».
Maorachelarabbiasimescolaal-
la disillusione e al dolore, in mol-
ti si chiedono anche perché nes-
suno abbia cercato in fondo a
quel pozzo invece di organizzare
spedizioni in Romania dietro a
strane segnalazioni. «Si è cercato
ovunque - si difende Speranza,
che ai tempi della scomparsa
non era ancora Questore di Bari -
manessunosapevadell’esistenza
diquella cisterna.Gliuomini im-
pegnati nelle ricerche, dall’alto,
possono aver costatato che non
c’era nulla in fondo al pozzo. Ma
nessunopoteva immaginarel’esi-
stenza di quella cisterna».
Nemmeno Filippo Pappalardi,
che dal cercere di Velletri dove è
rinchiuso continua a professare
la propria innocenza: «Non ci so-
no mai stato e non ne sapevo
neppure l’esistenza». Eppure in
paese molti sono pronti a giurare
che l’uomo, anni addietro, era
unabitualefrequentatorediquel-
la zona dove, dicono, i genitori

avevanounaattivitàcommercia-
le. Chiacchiere di comari, forse.
Oforseno.Lostabilirannogliesa-
mi della scientifica (gli agenti ieri
hanno prelevato un grosso sacco
di reperti) adesso che l’intera in-
chiesta rischia di crollare come
un castello di carte al primo ven-
to primaverile. Che non scalda e
non asciuga le lacrime di mam-
ma Rosa Carlucci che ieri all’alba
èarrivatadavantiallacasaabban-
donataehaattesonelpiantol’ap-
plauso che ha acompagnato fuo-
ri le due piccole bare. «Ho perso
tutto,nonsolo la speranza», ripe-
tevadistruttadaldolorericordan-
do di un sogno premonitore in
cui aveva visto Ciccio e Tore pre-
cipitare nel vuoto. Oggi toccherà
a lei riconoscere ufficialmente
quelle due piccole salme che i vi-
gili del fuoco hanno trovato in
posizione supina. Penultima sta-
zionediunaviacrucischesichiu-
deràsoltantoquandoCiccioeTo-
re riposeranno sotto terra. In un
posto conosciuto a tutti, questa
volta.

■ inviato a Gravina (Bari)

Comunicato sindacale

A UNIRLI ci aveva pensato

uno di quei matrimoni com-

binati che capitavano anco-

ra spesso qualche anno fa

nel sud d'Italia. A dividerli

una vita di miseria e violenze

elaseparazione,primadiquelma-
ledetto 5 giugno 2006. Dopo, le
accuse incrociatee ilvelenosputa-
to a fiotti sulla sorte dei due figli
minori di un matrimonio durato
troppo (la più grande, Filomena,
vive con lei a Mesagne). Divisi da
un anno e mezzo, come anche ie-
ri. Rosa in lacrime davanti a quel-
la casa che per un anno e mezzo
ha nascosto agli occhi di tutti Cic-
cio e Tore. Francesco in carcere a
Velletri,dietroalle sbarreperquell'
accusa pesante come un maci-
gno. Vicino di cella del «mostro
del Circeo» Angelo Izzo, e con la

foto di Francesco e Salvatore con-
servatasulcomodino.«Maadesso
capiranno che non sono stato io -
raccontavaieriPappalardiaquan-
tigli hannofattovisita -L'hosem-
predetto chenon c'entravo nulla.
Mi affido alla giustizia. Sono con-
vinto che la verità verrà a galla».
La diplomazia di chi sa che l'in-
chiesta che lo ha portato in carce-
re potrebbe essere ad una svolta.
La diplomazia che quest'uomo
violento (un «padre-padrone», se-
condo la definizione che ne diede
il gip di Bari) non mostra quando
invece il discorso scivola sulla sua
ex moglie. «È colpa sua se sono
qui, sua e dei media che mi han-
no dipinto da subito come un as-
sassino. Ma perché non hanno
cercato subito Ciccio e Tore in
quel pozzo? Eppure l'ultima volta
erano stati visti lì vicino». Pappa-
lardi adesso spera di poter tornare
a casa, e il suo avvocato Angela
Aiani si batte come un leone per

ottenere la sua scarcerazione, an-
che se gli inquirenti hanno detto
che la posizione del suo assistito
non cambia. Una eventualità di
cuiRosaCarluccinon vuole senti-
reparlare,solanelsuodoloreenel-
le sue lacrime. Nell'ultimo anno e
mezzo ha perso i suoi figli e il suo
nuovo compagno (arrestato per
molestie sessuali): «Ma da oggi so-
no morta anch’io», sussurra que-
sta donna a cui una infanzia diffi-
cileeunaesistenzaprecaria (fraca-
se di accoglienza, botte e miseria)
hanno segnato il viso e l'anima.
«Io non mi muovo da qui - ripete-
va piegata dal dolore di fronte al
cancello della casa incui sonosta-
ti ritrovati i suoi bimbi - ho diritto
almeno di vederli da morti visto
che me li hanno strappati in vi-
ta». E non si capisce se parla di chi
li avrebbe uccisi o del tribunale
che glieli tolse per affidarli al pa-
dre.
Rosa li vedrà oggi, per il riconosci-
mento ufficiale, ma intanto si fa
forza di credere ancora in qualco-

sa: «Ho molta fiducia in quello
che stanno facendo magistrati e
forze dell'ordine - spiega con un
fil di voce - Spero che arrivino ad
unaveragiustizia».E leicheperdi-
ciotto mesi ha gridato al mondo
interolacolpevolezzadell'exmari-
to, crede ancora che sia stato lui
ad uccidere i suoi bambini? Rosa
si fa piccola nelle spalle, trattiene
a stento le lacrime e per la prima
voltasimostradubbiosa:«Nonsa-
prei», dice. Perché forse quei due
cadaveri trovati sottoterraoltreal-
la speranza le hanno portato via
anche le ultime certezze.
 ma.so.La mamma Rosa Carlucci Foto Ansa

ROMA Ha colpito il padre alla testa con un’accetta ed è
stato arrestato per tentato omicidio: è accaduto ieri alla
periferia di Marina di Massa.
Il genitore, 73 anni, non sarebbe in gravi condizioni.
Stando alla ricostruzione fatta dai carabinieri, l’uomo,
G.B.
di 42 anni, con precedenti per tossicodipendenza e senza
fissa dimora, è andato a casa del padre, l'ha colpito alla te-
sta con un'ascia ma l'anziano è riuscito a fuggire e, a bor-
do di un'Ape, ha raggiunto una caserma dei carabinieri.
I militari si sono recati a casa dell'uomo trovando il figlio
in mezzo alla strada con in mano l'accetta insanguinata
e, dopo averlo disarmato, l'hanno arrestato per tentato
omicidio.
Il padre è stato soccorso dal 118 presso la caserma dei ca-
rabinieri e trasportato in pronto soccorso: non sarebbe in
gravi condizioni.
Secondo quanto raccontato dallo stesso quarantaduen-
ne ai carabinieri, ieri si sarebbe recato in ospedale, dicen-
do che stava male e che avrebbe ucciso il padre, poi se ne
sarebbe andato.
 g.v.

«Sono stravolta e ango-
sciata per il ritrovamento
dei due fratellini e non ho
potuto non pensare a mia
figlia». Sono le parole di
Piera Maggio, mamma di
Denise Pipitone, sparita a
Mazara del Vallo (Trapa-
ni) l'1 settembre 2004, in-
tervistata dal Tg della Rai
Sicilia,commentandoil ri-
trovamento dei corpi dei
fratellini Pappalardi.
Esullascomparsadellapic-
cola Denise afferma di
non avere perso le speran-
ze,machepotevaepuòes-
sere fatto di più sul fronte
delle indagini: «Ci sono
degli aspetti che doveva-
no essere approfonditi e
ciòharallentatolasoluzio-
ne del caso. Io resto con-
vinta che Denise sia anco-
ra viva». Proprio in queste
ore gli investigatori l'han-
nochiamataperfarlevisio-
nare la foto di una bambi-
na somigliante alla figlio-
letta: ma non era Denise.

MASSA CARRARA
Colpisce il padre alla testa con un’accetta

IN ITALIA

«Ciccio e Tore, uno strazio:
morti di freddo e di paura»
Fratellini di Gravina: sui corpi le ferite della caduta, poi l’agonia
in fondo al pozzo. Perché nessuno ha cercato in quel cortile?

MAMMA PIPITONE
«Ho rivisto il dramma
della mia Denise»

La guerra di famiglia sulla pelle dei ragazzini
Francesco Pappalardi dalla cella accusa la moglie: l’ho sempre detto che non c’entro, è tutta colpa sua

Si sono trascinati dentro
la cisterna. Uno dei due
si è anche tolto
la maglietta, forse
per tamponare le ferite

Rosa Carlucci ieri
ha atteso di fronte
al luogo del dramma:
«Fatemeli vedere
almeno da morti»

Come son finiti laggiù?
Dalle terrazze nessuno
ha visto movimenti
sospetti. «Ma le accuse
al padre tengono»

Inquirenti al lavoro nel casolare dove sono stati trovati i corpi dei fratellini Pappalardi, a Gravina in Puglia Foto di Luca Turi/Ansa

■ di Massimo Solani inviato a Gravina (Bari) / Segue dalla prima

Con la richiesta di risarcimento
dei danni avanzata dagli avvo-
cati della Nie alla Tosinvest del-
la famiglia Angelucci si chiude
definitivamente la vicenda del
possibile acquisto de l'Unità da
partedegli stessieditoridelquo-
tidiano«Libero».Unaeventuali-
tàcheavevadestatofortepreoc-
cupazione e che aveva spinto il
Cdr, a nome dell'intera redazio-
ne, ad avanzare proposte con-
crete che garantissero il legame
coni lettori e il radicamentodel
quotidianonellasuastoriaenei
valori democratici e di sinistra
che lo distinguono.
Richieste - condivise dalle orga-
nizzazioni sindacali e da ampia
parte del mondo politico e cul-
turale - che tuttavia non hanno
trovatoriscontri sensibili trachi
era impegnato nella trattativa.
Questi, infatti,nonèparsoall'al-

tezza delprestigio di una testata
che ha e s'impegna ad avere
unafunzioneimportanteneldi-
battito politico e culturale del
Paese.
Adesso la proprietà è invitata
senza indugio ad avviare le trat-
tative con gli imprenditori che
hannomostrato interesseper la
testata. Quanto è accaduto, pe-
rò, deve servire come monito
ancheper il futuro,perchésiab-
biabenchiaroche l'Unitànonè
un prodotto come un altro da
vendere sul mercato, e a chiun-
que, e che il rispetto di ciò che
la testata rappresenta non può
essere "altro" dal quale prescin-
dere. A tal proposito, l'assem-
bleadi redazioneguarda confa-
vore alle disponibilità che si so-
no pubblicamente e ripetuta-
mentemanifestate inquesteset-
timane e che provengono in

particolare da Francesco Di Ste-
fano, un editore già attivo nel
campo multimediale, al quale
si sollecita un impegno coeren-
te con le dichiarazioni espresse
nei giorni scorsi.
Al Pd, interlocutore privilegiato
de l'Unità, si chiedono scelte
non più rinviabili, rispettose
delleattesedelpopolodemocra-
tico e di sinistra e delle forti ma-
nifestazioni a favore della testa-
ta fin qui registrate. L'Unità
non può continuare a navigare
avista,habisognodiassettipro-
prietari certi e di investimenti
adeguati.Agliattualieditori l'as-
semblea di redazione chiede di
farsicaricofino infondodique-
sta esigenza. E, nell'attesa che
vadanoinporto le trattativeper
lacessionedeipacchettiaziona-
ri, si chiede di sostenere il gior-
nale con un piano straordina-

rioche-dasubito- lomettanel-
le condizioni migliori per af-
frontare la campagna elettora-
le.
Agli attuali azionisti si chiede
una significativa ricapitalizza-
zione, alla proprietà e alla dire-
zione si chiede anche un au-
mento della foliazione, un so-
stegno alle iniziative speciali da
mettere in campo in occasione
dellacampagnaelettorale,quin-
di l'utilizzazione del full color,
la riduzione ad un euro del co-
sto dell'edizione del lunedì. E
per garantire la qualità del lavo-
roredazionale,si ribadisce lane-
cessità dell’assunzione di un
congruonumerodiarticoli tree
del riconoscimento delle quali-
fiche per le mansioni effettiva-
mente svolte dai redattori.
Sono queste le misure minime
da varare in tempi brevi e che la

redazione ha chiesto di porre in
discussione all'incontro che Fn-
si e Cdr avranno il 29 febbraio
con la presidente Nie, Mariali-
naMarcucci,dedicatoadunpri-
moconfrontosullaCartadeiva-
lori e all'istituzione del Comita-
to dei Garanti.
L'Unità non può non cogliere
ladomandadei lettoriperun'in-
formazione all'altezza della sfi-
da politica del momento. Per
questo i giornalisti sono pronti,
già a partire dai prossimi giorni,
adattuare tutte le forme di lotta
- a cominciare dall'astensione
dal lavoro - necessarie per man-
tenereapertaunaprospettivadi
sviluppo ad un quotidiano che,
come ha dimostrato l'Unità
day, può vantare una vasta soli-
darietàculturale,politicaeuma-
na.
 La redazione de l’Unità

Intanto la difesa
dell’uomo è pronta
a giocare nuove
carte per avere
la scarcerazione
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